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PRESlOUZ.l DEL YICK·PRESIDUTB t"ERRlGNl. 

Sommarlo - Con9tdi - Omaggio - Su11lo di pt1isio11~ - Srg11ilo tkl/a discussiom ikl proyttlo di ltgg• 
tu u asp.Ualivt, i. ditponibililà tJ i congtdi dtgli impitgali civili - Dichiara1io11• tkl Mini$1rO d•ll• Fi 
na~ 1ulla agyiunla dd S•nalort l'acca all'ari. 13 - Ordi'I< dtl gi•rno del Senalore Vacca e riliro della 
apgiunta suddllla - Osservaiioni dtt Ministro dtlle Finanu conlro l'ordi11e del gioN10 l'acca - RiprtstJ 
della aggiunla l'acca dal S•nalort Scova::.o - Rtieziont d•lla medesima - Nu<JIJO ordi71e drl gi<rrn<• dtl 
Stnaiort Paltocapa - T>icliiaraaiont dtl Jlinistro dtltt Finanit - Reiesiont drll'ot·tlint dtl giot-.o Vacca 
- Perol« dtl Stnalort Farina cui r;~pondt il Smator« Poleocop« - Rtit:.iont dcll'ot·dine del giorno Paltocapa 
- Nuova a9giuu'4 all'art. 13 del Senatore Scoroi:o, no" appo99i.Dra - Approoa.iione dei 1ucct1sivi a1·1icoli 
e dell'in1t1·0 proçeua, 

La seduta è aperlo alle ore 3 112. 
Sooo presentì i· Yioislri delle Finanze, e di Gralia, e 

Giusthia, e più tardi interviene pure il lliuislro di Agri 
C'1hura e Commercio. 
li Senatore, Segretario, Clbrarlo da lettura del pro· 

ceeeo verbale delle precedente ternata, il quale viene 
approvalo. 
Pre1ldente. Si dl lcuura di alcune domande di 

congedo. 
Il Senatore, Stgrelario, Clbrarlo legge le Jeuere dci 

Senalori S.rra Domeoico e Pepoli, i quali cbiedooo uo 
coogedo, che loro ~ dal Scoalo aceordalo. 
Presidente. •·a omaggio al Scnalo. 
Il marchese Pallavicioo Camillo di due •uoi Opuscoli 

iolilolali, uno: La motUta e la Ba,.ca; e 1''11\ro: L'a 
boli1io11e dtllt dogane, drgli oclroi1 del canone gabd 
larU> • la 10.ii1u1ione di ,.,.. la.sa pondmiu alla 
(ronlilra. 

Il Seoalore, Stgrelario, Clbrarlo legge quindi il 
1cgueo1e: 

St.::'iTO DI PETIZIO:'iE. 
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rir.orre al Senato prrchè nella nuova leggo 1ull'ammi· 
nislraiiono provinciale e comunale sia aancila un'altra 
base di riparlo dcfl'imposla fondiaria. 

li 

SEGUITO DELLA DISCl:SSIO:'iB 
DEL PROGETTO DI LEGGP. 

SGLLE ASPETTATl\'R, DISPO~IBII.ITA' 
E CO~GEOl 

DEGLI l!IPIEGHJ CIVILI. 

Presidente. L'ordine dcl giorno porla la conlioua. 
ziuoc della d1scu•sione del progeno di legge su le aspel· · 
lalivo, le dieponiLili16 ed i congedi degli impiegati ri 
•ili. 

Era in disr.ussione l'aggiunla propo•la dal Seriolore 
Yocc.>, il quale ieri sul finire della acdula ave..a 
chir8lo la parola. • 
Mlnletro delle Finanze. Domaodo la parola. 
Pre•ldente. La parola è al aigoor Ninialro· delle 

finanze. 
Ministro delle Finanze. Sulla queslione eollen 

la11i ieri, e che rimase ins'1luta, à necessario che il 
Sena lo ponga talla la eua atleozionc: aia per la co.a 
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in si', aia, come ieri accennai, per l'importanza capitale 
di •otare questo progetto di legge cbe già due volte 
,è alalo discu .. o dal Senato, io guiaa da non rirnnn 
da-lo alla Camera dei Deputati. 

lo non risponderò lungamente all'onorevole Senatore 
Scovasse che chiuse la seduta di ieri; ma non potrei 
accettare le sue teoriche, le quali mi sembrarono far 
dell'Impiego una specie di proprieu, quest'asairnilaaione 
io non la potrei acceuare in nessun .n10Jo, prrcbè u 
sando pur anco tutti i riguardi dovuti agll impiegati, à 
necessario pur sempre subordinarli alt'Intercsee generale 
del parse. 

Non sono ben sicuro di ner compreso quello che 
egli disse propugnando l'articola aggiunto del Senatore 
Varca. ma mi pare che egli accennasse come vi ros 
aero altri modi di rare economie, tra i quali citava la 
stemperata burocraela. 

!la questo 6 precionmente uno degli acopi della 
legge attuale; e non comprendo come volendo giun 
gere a questo fine,. si cominci dall' infirmare il prin 
cipio della legge che è sottoposta alle vostre dclilttl 
rasioni. 

llipensando ai casi al quali l'onorevole Senatore 
·Varca 'olle alludere, io oo trovo di due specie; gli uni 
sono quelli di servizi pubblici, In cui unificanone nel 
personale ~ già cominciata o in n1ae~ima decisa, ma 
non compiuta ancora, e tale è per esempio il servizio 
delle dogane. 

Intorno a queste caso speciale, io osservo che il rior 
dinamento del servi1io delle dogune è gifl, Jatto nella 
parte massime, e nell' altra è già pronto onde bavvi 
uno possibile e ladle soluaicne dell'oppostomi incon 
veniente, nel far precedere l'ultimasione di questo rior 
dinamenlo olla pubhlicazione della presente legge. 

t:iò diro pcssibil«, m11 non prendo assoluto impegno 
di tarlo. 

Del resto io non conosco allri 1ervill pubblici i quali 
cadano sollo quE-113 precisa disposieicno che ('gli pro 
poneva al Senato. V• ne banno Le nel degli allri che 
dovranno essere riformati io 'ii"llÌ di legge, o io tirlù 
di provtedimcnli che saranno la C'onsegueuza oecl'88aria 
di J..ggi già votale. 

Intorno a questi io (',onfcsso che non veJrci 1e non 
un solo rimedio po83iliilc, e 1ar1:Lhe ua protvcdi· 
rnt:olo epeeialc )C'gi61ativo, quante volto Cosse creduto 
nece69ario modificare la condizione falla dall• legge 
preet:n!P. a quegli impiegati, che Ycrrcbbcro posti in di 
sponibilità. 

()ueslo provvedimento legislativo potrà adcllarsi me 
diante 1peciale articolo, io ocr.a!liooe dt·lla votazione 
dello leg5i che ai riferiscono al riordinamento dei pub. 
blici 1crvizi. · 

O..erver6 a questo proposito, che gli impiegati del 
01arioo di Sicilia, tulloch°' pendn questione 1e t'!lsi 
d~bl>ano in tulio o in parto ronsidl•rarsi corno hnpie 
gali regi, eontiouoirono d1·po la C•!Nazione rli quella 
imposta a p<·rcrpire il soldo; per lo .contrario quelli 

delle ~!Jrche o dell'Umbria, col cessare dal 1emz10 
pubblico, ebbero una lieve gratificazione e uscirono 
completarr,f'nte da ogni diritto e da ogui allinenza col 
ramo degli impi<•gali. 

A riguardo d.i que<ti uhimi, trattati In un modo tanto 
meno favorevole degli allri, parve opportuno provve 
dere con appositi progetti che alanno dinanzi all"ahro 
ramo dcl Parla1oento. 

lo noa vcggo adunquc dirficollà che quante volte il 
caso si prt-senti, o per iniziativa stessa dcl Go,·erno, o 
per inizia~iva parl:imcntare al possano pre•ìdcre prov· • 
vedimcnli apeciali. Ma l'articolo addi>ioualo proposto 
dalronore1·ol• Senatore YacC<1.-e dai suoi collegbi, ocon· 
\'Olgerebbe, a mio avviso, inticran1cntc la leggr. che or 
si dis('ute. 

Io dunque lo rcspir.go, come già dissi ieri: e man 
tengo rrrmo la redazione dcll'arlirolo, quale è nel pro 
gello di legge g'4 .<olato dalla Camera dci Deputali. 
Però ml riservo di provvedere nel migliore e più rqui 
tntivo modo agl'impiegali cui quell"articolo apecialnu:nlo · 
risguarda va. • 

Sonatore Vacca.. Domanda la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vacca. lo sono licio che !"onorevole Mi. 

nistro delle Finanza apprcizJOÙO le gravi ragioni che 
consigliavano la conTenient.a dcll'ilrt. aggiqnto il quale 
aveva raccolt:i già 1•adesiqne rli parecchi Seailtori, aono 
lieto, diceva, che il llinidtro dello Finani.e !accia Yu 
leatieri delle coÒcasioni; 11e non che io non potrei 
rimpiccioliro il portalo e gli cRclli di. questo articolo 
aggiunto, r('Blring1·n~olo ad un c:iso che citai solo ad 
rsempio, quale 6 quello della 1opprc•1ione dl'll" ammi· 
nistrazione dogan:ile. 

Ilo ocello pensotamente qu1•J caso, p<rchè mi parve; 
che rsso rendesse an('lJC più 1t·nsibilo la disuguagli11n1a 
che per avYcnlara si aartbl>c indotta oclla eorle degli 
impiegati dog>&nali, i quJli ora si trotano git io atalo 
di dis11onibilità, e che al pubblicanii di questa legge 
verrebbt•ro ad i~1·ocare i benefizi o i temperamenti 
dallo leggo aleosa insiuuati, e coloro i quali, solo per 
rbè il caao volle cbo non ancora si rosse pronedulo 
alla loro sorte, se ne trovaHero addirillura esclusi e 
reietti. 

Qurslo caso però non è il solo, e poicl1è l'onorr.volc 
Ministro drlle Finanze mi eccit;iva ad indicarne altri 
ol Senato, io volentieri ne sollomellcrò al Senalo lai 
allro perchè ne raccia giusta stima, ed è qu<•llo d•lle 
Corti dei conti eaistrnli in talune parti d"halia. 

Ognuno sa che colla istituzione di un•unica Corte 
dci conii del Regno d'Italia in 1nasairna catlJcro e llU· 
daro0o> ooppreue tulle lo •in~ole Corti dci conii delle 
altre porti d'lt .. lia. 

Cosi accadde a modo d"tt<•mpio della Corre dei 
conii di Napoli. 

Quel Collegio ammiai•lrolivo era r11ppresenlalo d• 
una sezione del c•>oteoiioso, e da 0011. Ìl'zione con· 
labile. 

• 
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Che cosa avvenne per effetto della soppressicne di 
quella Corte dl"i conti! 

Avvenne che la sezione contabile disparve, epperò 
quei Consiglieri ed impiegati che appartenevano alla 
acziuao comabile luruno posti in islato di disponibilità 
e lo sono. ailvo taluno che è alalo intcg·ralo alla Corte 
dei conti centrale; è chiaro adnnque che rispetto a 
costoro lll legge soccorrerà loro, ed essi si trovemuno 
precisamente nella eondisione di poter bene invocare 
il b1~orlìzio delle diapo iziooi trunsitorie, ma· non cosl 

• accadrà degli altri Consiglieri i quali runzioo.1no prot · 
riscrla.nentc, sicchè i giurui della loro vib souo con· 
lati, imperocchè la scalone dcl eontemioao è destinata 
a llparire anch'essa quando ai compierà l'assetto defl 
niuvo mercè r.buliziooe del contenzioso a.nministra 
tivo. 

Ora io domando se si potrà amrn r nere, e concepire 
un 1 disugualiausa di truuamento tra l Consiglieri di 
on medesimo Coll••gio ammiuìstrauvo 10!0 perchè agli 
uoi gioverà il tempo e l'uccidente della data, agli 
altri oo ! • 

Potrei ricordare anche altri casi, ma pt>r aruoro di 
br<••ilà e ancbe perchè ooo intendo di sollevare que- 
1tioai irritanti, io me ne astengo. 

Però io non posso passarmì da una gr:ive cousìde 
ruzionc, e questa intendo di roo(tard propriamente sullo 
spirito e aul ·valore giuridico delle disposizioni trausi- 
lorie. ' · 

Quale è adunque il carattere ed il !)orlala delle di- 
1posiiioni transitorie, quali i liiniti, quali gli cirelli! 

Signori, ognuno di voi comprenderà di ll'ggicri che 
Je dispo.tiz:iooi transitorie in ~si generale non espri- 
01000 altro, direi ecst, che UD eompromossc tra J"an· 
lico e il nuovo; eue corri3poadono a quei giusti 
te1operJmenti ctre si hanno a serbare quaado ai ven· 
goao a toccare p·lsizioni a~quistatc, anzi, dirò, diritti 
acqui•tali, Jascialemi pronunciare la parola, puichò mi 
duole eh• persino 1i •i• dubitato. dtll"irlt.a e del lon. 
damenlo del dirillo quando si tratta ~i pubblici luo 
lionari. 
Ebbene, queste disposiz'oni transitorie adunque biso 

gnerà, pur volendo star fermi sul terrroo dci princi'}>ii, 
rhe proHllino a tulli coloro i quali oel momcolo drlla 
publilicazione della legge ai lrovaooin possesao di oo 
dirino acquialato, sia questo in alto, sin pur sospeso da 
una C'OncH~ion~, o da un termini.'. Cosl essendo l'elTeUo 
dello di•posizione transitori•, ai renderà applicabile a 
quei tali cooaiglieri d•lle Corti dei èonli di cui leslè 
io (Jceva mcoiione, i quali Yirtualmente andarono col· 
pili dalla soppressione già proclamata, ma sospesa e 
pendente. 

Se dunque le roae alanno io questi lerwini, io ere 
de" di poter acstcoere con buon !ondawrnlo la mi• 
lesi, ciOO cbc le disposizioni lransitorip e percib l'arli· 
colo t3 av1~sero aJ accomunllrai a tutti cuk1ro che 1i 
tronssero por avventura nella pcsizione idenlira drgli 
Impiegali contemplali oell' ari •. 13. 
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Pre1nc~se queste con~ideraziooi, o signori, lo dirh 
frilncamente che i nuovi len1pcrao1enli che l'onorevole 
Mioislro dL·lll! Finanze suggrriva ll•stè al Senalo, io 
non sarei alieno doli' ar.cdlarli, nè questo lo Co allo 
lt·g~icra ,· nè a 1oio talento, irnpC'rocchò ho crt!dUt() 
c:onv~nevolc di consullarne con gli onoreioli SL'natori 
i qnali si comp"acquero di aderire oli' articolo sg· 
8iunto. 

~E' non che &<'guendo noi que3la nuova via elle il 
Ministero ci addit.i: e qucato princip-1l1aente pt~r amor 
di C1JOCOr1Ji.i 8 per lcnrr @iusto C3IC:u(O dcli~ gravi ra 
gioni che afTJcciava il signor &linijtro nell'iuteuto cioè 
di schivare il rimando allo Camera dci Deputali ·cbe 
potrebbe per avventura compronicttcra le eorti di quc'. 
sla legge l• cui ul•lilA Dnanziaria è indi•pulo~ile, •a 
rcbbs d'uol"' cbe le dichiarazioni dell'onorevole Mini 
stro ave,:;sero un carallcre esplicito e netto ondè assi· 
curare il deslioo di questi irupicga;i appartenenti ai 
varii uriìzi che •i trovano colpili dalla sopprc .. ione. 

Ora lu dichiarazioni ddl'onurevole Mini•lro delle Fi 
D'lnie polr~hhcro riJursi a ler1nioi più prt-tisi, più. er ... 
Beaci, più con riudenti, qu,1lùra il !l1nislro · coost•ntisse 
ad adollare l'urdine dcl giorno formulato cosi: 

1 Il Senato prende allo d<·lle dichiara,ioni colle quali 
il signor llioi.itro promello esaminare i singoli casi di 
disponiliiliti che potranno a<er luogo prr elfello di or 
dioamcnli in rorlo, e rare proposizioni leoùeoli • pa 
rifi1:arc pr.r quanto è po33iblle lil condizione degli ifa. 
piegati che si lroveranno in posizioni si111ili a quella 
degli iwpicg~li conlcwpl•li o~Irarticolo 13, e p;asaa al 
J"ordiae dl'l giorno. • 

f,; questo J"ordioe del giorno che credo do•er sollo· 
porre aJrappro•·azione dcl Sen:110. 

MlnlHtro delle Finanze. Domando la porola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Flne.nze. Prcn~o la parola oolo 

per reui6rare un'idea e..,pressa dal Senatore Vacra. 
Quando egli ha parlalo di quegli individui che ap 

partenevano per escinpio alla Curie dci conti e al r.on 
oiglio di S1ato, e che oggi 1ono oon in di•ponibiliU, 
ma bensì addclli ad urnci di stralcio io qualche di· 
coslero, egli non ba ricorJato cbe l'arl1colo 17 di que· 
ola legge preci;amenle vi provveJc, perchè I' ori. 17 
dice: 

• Le Jioposizio11i ddla preeenle lrgge ocn sono ap 
plirahili agli impio·gali di omei soppre .. i e destinali in 
Co1nmi9~io11i tem,·or.aneP. di stralcio di nffJri, prrsso le 
quali abbiano continuato a prestare aenz:a interruzione 
roprra loro. 

e ~li continueranno durante tale iorarico ali P.l!Bcre 
considerati in efrcllivo err't·izio di allività <·d a godere 
dell'intero loro aliprndio. » 

lla prrscind<·ndo da ciò mi •emlira che quest'ordine 
del giorno aia troppo ~mpio; dice infatti: 

e Il Sf!nato prende allo delle di"~iarazioni colle quali 
il }linislro promelle esaminare I singoli casi di dispo- 
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albilità che potranno aver luogo per elTello di ordina 
menti io corso, e fare proposizioni tendenti a pari • 
Ilcaro per quanto, posaibile la conduione degli Impic- 
gati.v.. • 

Senatore Vacca.. p,.r mio couto elimino le parole 
ptr quanto possihilt. 

1141nlstro delle Finanze. Alloro rende ancora la 
bibita più amara (/larila) .••. e tendenti a parificare la 
condizione d('gli impiegati che ai troveranno in posi- 
1ioni simili, scc. 

Io non posao assumere tanta risponsabilità ; il pro 
sreuere implica il mantenere, ed il mantenere lo que .. 
sto caso potrebbe condurre il Governo a conseguenze 
che io non posso ora misurare. Io credo che si debba 
aver riguardo agl'impiegati che si trovano nelle con 
dizioni contemplate dall'onorevole Vacca, cioè a quelli 
appartenenti a rami d'ammintstraaioue la cui rirJrma 
ai stia compiendo, ma non è compiuta ancora, onde 
eolo una parte di essi si troverebbe a godere dcl be· 
neflrio dell'articolo 13i e dichiaro che avrò a questa 
condizione di cose speciali riguardi. 

Quaolo pili ai futuri riordinamenti unificativi dei scr 
'li1i, tutti gli impiegati a un dato sor,·iiio appartenenti 
1i _..(rover('bbero io condiei, ni pari; lo bo detto, che 
all'uopo ei potrebbe o per iniriarlva del Governo, o por 
ini1i:iliva parlamentare provvedere roo disposizione spe 
ciale. A queste possibilità accenno, senza che debba 
ioduraenp, impegno o nrc~sit.à alcuna. 
L'onorevole Senatore Yacr,a con quest'ordine del gior 

no aggrava l'articolo Itri proposto; pcrchè=qucllo si ri 
rt.:rh·a soltanto a casi spectalissimi, dove vi ha diffe 
rema di trattamr nto tra impiegati di uoo stesso ra100 
in corso di uuiflcaaione, mentre l'attuale ordine del gior 
no tenderebbe I [.r applicare iJ beneflsic dcli' articolo 
13 a tutti sii impiegati che in avvenire 1i troveranno 
nel caso di unificazione. 

Siccome però credo e spero d'aver espressa la ruia 
idea con euHicienle cbiart!11.a, e elle il Senato .abbia 
compreso al giueto il valore d•01' impt·gni che ho H· 
suolo, sono prcoto ad acccllarc uo ordine del giorno 
il quale dica che il Senato prende alto ddle dichia 
razioni d1~I Yinif>tro sulla materia. 

Fino a questo punto io &.ono pronlo ad accettarlo; al 
di là non potrri, pcrcliè ooo ,·orrei 1ssumcre impt'gni, 
clic un giorno dovessi rimpiangere r.ercliè dannosi al 
scrYizio puLblico, o non polrssi maoll'Dere. 
Presidente. Domando se il Senatore Vacca ritira la 

sua proposta d'aggiunta. 
ScnJtore Vacca. [.J non potrei acc.Jnscntire ; io 

potrei soll;:into am1nfllrre una variante più restriuiv3. 
Ed in•cro il !dioislro drllc Finanze no\a1·a, che il mio 

ordine d~l giorno avrCLbe dato pl·r av\·eot:.ira una e&tCn· 
1ionc ancbe mag~iore al 1cneo dell· articolo aggiunto 
che i~·ri era in tolaiione; egli perciò Io vorrl•bhc rr. 
atriogcre in quti confini stessi in cui tra feirmuJ:ito rar 
ticolo aggiunto. 
Allora io conselJtirl:i ad una variante in questo sroso, 

che gl' imprgni che il Minislro wurnr, di prov\"Cdt·re 
agl"1mpirga1i, ahbiaosi a restringere ;ille iole moitifi 
~iiooi io rors9. 

In questo senso a.cccllerci. 
L'ordine dcl giorno sarebbe dunque concepito in que 

sti tcrruini: 
e li Senato prende allo delle dkhiara1ioni colle quali 

il MinistrJ pron1~tte esarnioarc i singoli ca~i di dispo 
nihililà che potranno presenlani per etrctto di acpprca- · 
sioni io rorao e noo ancora compiule, ecc. :. 
Presidente. Prima di parlore dell'orJiae dtl gior 

no credo che sia importante di fiseare ee il Scnnlore 
Vacca ha ritiraLO, o ritira l'aggiunta, che era io discus· 
sione. 
St!oatore Vacca. La ritiro. 
Presidente. Ci ' altri, cho Ìoatcnga J'nggiunta• 
Srnature Scovazzo. Domando In parola. 
Presidente. Ra la parola. 
Srca1ore Scovazzo. Ilo prestato ieri pirna adl: 

sione ali' aggiunta proposta dall'onorevole Senatore 
Vacca. la quale J)Areva 1 me contenere on tole prin 
cipio generale cbe io reputo degno di dirigere le 
leµgi. 

Non n1i p:ireva 1cnno di un'Assemblea legislativa Ji 
risrrvarai a rare ll•ggi speciali secondo che i cas·i av4 
vrngano; pnro a me che sia sapitnza IPgislatlva il Os 
sare ~randi principii generali che provvedano a tolti i 
C:l11i simili e possibili. 

Ora in questo senso ru discu511 ieri la qui~tiont, 
cosi la poneva il Senatore Voce•, co•l suppongo che la 
poncssl'ro p~re qu1•gli oaorevoli Senatori che &·:scriset•ro 
la ou• n~giunla, alla quole se materialmente non apposi 
il mio nome, dichiarai la pit'na mia adetiione. 

Ade,.o la vedo ritirare; la riprendo per mio conto 
e quelle cose che furon dette ieri ml parreliliero tali 
da non dovt:ire al 1enno del Senato ripetersi, per per 
euadcrlo cbo raggiunta deve ...... adottata piena 
mente. 

E un principio che do•e è la ates•a ragion•, lo •lc"o 
deve ""ere il diritto; 6 volgare quell'auioma di diritto 
ubi tadtm ralio ibi idtn1 iur. Ora 11e le condizioni 
possono e111rre le llles.;e;- se l'opera di tJoifil"azione, e 
prr ct'rli paesi, e pt'r le proviocie_ meridionali io i.;po 
ciC', è un"opPra contemporanea di den101iz.ion1!, allura 
se \"i ba una o più classi d'uomini i qu;.ili veng~no a 
soffrire da questa opemione, cbe coolicno con1e di 
cernn10 nella riedificazione una ruloa precedente, mi 
pare proprio dcl 1cnno e della giustizia del Senato il 
provvedl're per on• leg~e e non per &iogoll rasi. 

Ieri 1{ p•rlava di deferire olle promcsee ddl"onore· 
vole Miuislro dl'llc Finanze. lo dicbiarai in p<>chi lcr 
mini rbc molta lede ho all'onore•ole !dinialro di Fi· 
nanze, molliBBima p('rsonalmeole all' illuslrc ·cbmm. 
llinghelti, mn cbe i YioiBtri non l'rnno eterni. D'al 
tronde le lt•g:gi vogJiono csat're int('re e preci.:r; ed io 
mem liro di un Corpo legisl•livo non aoprci prtoumere · 
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nè consentirei mai che un Ministro alterasse di unii 
linea io un regolamento di mera esecuziouc quello che 
~ prescrilLo d> legge. A questl casi, ai quali certa 
mente •i troverebbe impegnala I• lealtà dell'onorevole 
!linislro delle Finaoze, crederei che la legge debba as- 
1ululamenle provvedere. 11 llini!lro delle Finanze lstesso 
ai è opposto all'ordine del giorno che •i proponeva; e 
con quella lealtà, coo quella noLihà d'auimo che lo 

· distingue, non poteva assumere obbligazioni che poteva 
forse ooo adempire, molto meno poteva assumerle per 
qualche allro Ministro 100 succeasore; quindi parini 
che raggiunta del Senatore Vacca, senea discuterne 
oltre il merito che fu largamente già discusso da lui e 
che fu con poche parole appoggialo anche do me noo 
aia da rifiutarsi. 

Epperò clrcoscrirendcmi pr.l momento a quella, io 
prvgo il Senato che voglia prendere in consideraxione 
le osaervaeioni che furono !alle, e poi decida quello 
che nel suo senno crederà. 

A questo preposito mi gioverà replicare qualche cosa 
a ciò che mi ebbe osservato l'onorevole Presidente del 
Consiglio Ministro delle Fin•nze.:n quale prendendomi 
alla parola, suppose che io avessi consacrate assoluto 
il prluciplo della pro11rielà dell'uf!Tcio all'impiegato, Mi 
guardi il cielo I lo non assumo raciln1ente asaicmi, non 
professo, mwime iu amrninlstrarione pubblica, principii 
assoluti; però a fare una legge di equità quale si m .... 
stra questa che vuol far3i1 di che il pubblico giudicherà, 
certamente gioveranno le consiJcr~t.1zioni che accennai 
ieri e che potrei più ampiamcute avolgere oggi. Come 
oi procede alla provvisioue dei pubblici urn1i T li Go 
'croo ricuie-le, e beo 1 diritto, che l' impieguto eia 
pienarnento ietruuo, non solo di quella ietr1izione co .. 
mune e generale che è neeessaria a tulle le professioni 
civili, ma anche ·di quelle conoscenze cbe potrebbero 
dirsi tecniche e professionali. Tolto ciò richiede e sup 
pone lunghi 11u.li, lunghi lavori, spese non lievi. In 
altri termini, 01~1 11•neo della scierua economica, capi 
tali nccu1nulati dei quali gli intt•rcsJi ai ba dirillo a p<'r 
cepiro nt•lla forma degli 11tipcodi anneasi ai puLLlici 
uffizi. 

loollre il Governo non amtnelle caudidali al menot;,o 
dei pubblici urtìzi 1e non che previi concor<i od espe· 
rimeoli 11cveri:tsi1ni. E dopo tante dure prO\'e sul.lite ad 
ogni grado della gerdrchia, se un impiegato vieoe u 
auoto all'olfir.io cui aspirava, io non dirò cbo queslo 
aia io acnso assoluto uoa proprietà, ma è por quah:be 
coda cbc le soo1iglia, {'arantila da un qua!ii contralto. 
A questo litol..> la aoÌ-Le e l'avvenire di un iuipiegalo 
non parnii sian cono da lt·ggiermente disporne. H se la 
rnucnoria non mi (Jlla, nell_, mie vt•ccbie lcllure ricordo 
che Plul1rco diceva chl cùili cose eh.e hanno u1,'a1iim<1 
non ai può (art co111e ai fa dtgli i1lrom<11ti, eh< o 
fo11idif.,Od il iempo re"dono in11lili e ri gittano. 

Da tutlo ciò non conclodt!VI io già a quel principio 
di che l'onorevole Ministro dt-llc Finanze mi ceo~uravn, 
l"applicaiioo• del quale aare~be slalo di proporre al Go- 
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veroo il dilcmrna, o di ritenere l'impiegato o di pagarne 
i sacrifìzi che furooJ pr<'ZlO del!'offizio. )la erano quelle 
conJideraiioni tali clic sollo un govcroo liberale, che 
si dice ripJratore, retto nel no1ne del. migliure dei Re, 
dovrebbero v.lere 1ltol1issimo. • 

Dirò poche parole sull'altro appuolo latlomi dall'ono· 
rtn•ole ~Ministro delle FinanzP, il quale trovava quasi 
uo paralogismo io ciò che frri io diceva di quella 
slermio~la. burocrn7.ia che tutto il regno deplora : e 
rispondeva che per meller freno a quella appuolo pro 
ponC\'nsi la legge lo discus:1ione. 

0Jserver6 breve;neole esaere gran differenza lr.& un 
sislenia di amo1inistrazioni quali n~ tediamo sorger~ 
parecchie in cui mollo il numero. enormi le apese, 
senza dire dcl quanto nll"azione governativa, al pub· 
pli~.o aervizio vien leott!2za e Lalvolla para.lisi, torna 
e cresce ogni giorno alla fioaoza gra..,.issin10 danno, 
tra un sidtema ro'finoso, che par si voglia legare io 
pr.rpeluo al par•e, e la cifra in gundi proporiioni al 
lenun, onde si propone di greU:irnente provved~re alla 
sorle dl'gli impit•gali non pochi messi l'un ili più cho 
J'allro nelle •ngoscie del bisogno; aoJranuo •ia via 
allcuuaodo, e sa_rà al tullo estinta. in periodo r.on 
luogo. 

lo non nccennero a modi ancb~ maggiori di ero. 
nomia, chè il discorrerli nnche ravidamenle •arcbhe 
Leo prolisso. 

!'ion addurrò prove di cose, che son Yeduto da tulli 
e sperimentale baslanlemeole da molli. 

(o non ac!uso, ma narro. E accennerò ad estmpio 
noo"Yi ordioi, iatilu1ioni oovrlle, e Dirt:>iioni e Casse 
varie nelle provincie meridionali, sotteu1rare agli or 
dioi nntichi, onde a sprse assai mioori, " gratuiu 
menle talvolta, ben W•·glio provvedevasi al pubblico 
servizio rn quelle proviocie, le quali (~1cendo delle 
vecchi~ tradizioni, della, Jloria inteilt"ltU3Je) DOO ruron 
nll uhitne nè seconde a niun'allra delle italiaoo pro- · 
vincie. 

Quesli i lalli. E però qudla parola che mi erompeva 
dal cuore, della quole l'onorevole Minislro delle Fi 
nanze leslè 01i racca ct~nsura, parola che non poi.io 
di&dirC', pcrchè Ntscil t)OZ missa rtDtrti; parola di 
r.he non mi pento, e.be gio'«'ré forse, spero, se non 
ad ammenda dt!I già !alto, a far che ia quel aislema 
ooo si coolicui, s1oe3so U qu1le molte ai schiudereb .. 
bcro fonti di t'conomia. 

Circoacrivendomi a quesle poche parole che solo ri· 
guardano I" :iggiunta d~I SenJtore Vacca, mi riservo 
ad iocomodare il Sena lo quondo verrà I' allra cbe ho 
proposto ieri, e che bo lormulalo stamane; quindi se 
piarerà al Si.>nato di proounciarai 1opra l .. aggiunta 
Vacr.a, io proporrò poi la mia, che credo polcr ben 
11ostenrre. 
Presidente. Prima lii porre oi voli l'ordine del 

giorno d~I Senatore Vacca, siccome laggiunta da lui 
proposla ai diseoela di più dal prugello minislerialo che 
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non l'ordine dcl giorno, H ooo 'Ti sono ouervazioni in 
conlrario, lo porrò aniilullo ai voli questa aggiunla 
che rileggo (Ytdi rendiconlO di ieri). 

P•rcva che il Senalore Scovauo domandasse nuova· 
mente la parola. 
Senalore Scovazzo. lo mi riservo di parlare per 

l'nllra aggiunla cui bo accennalo. 
Presidente. Coloro che ìntendouo di accettare I'ag 

giunla di cui ho data lettura, 1000 pregali di altarai. 
r.;on 6 approvala) 
Viene lu seguito l'ordine del giqrno proposto dal Se· 

nalore Vacca. 
Domando ae è appoggialo. · 
Yoci. È aceeuato dal Minislro. 
:Ministro delle finanze. No , no. Domando la 

paMI• per dichiarare che aoche coal non lo P""'O ac 
ccuare. 

Al di là di quello che bo dello e che la0rò con lolle 
le cure e con tolta la solerzia, io non mi sento •li an 
dare, pcrcbè non posso mi1urare le coneeguense alle 
quali mi può condurre. 

Confesso che in materia di fooania, voglio sapere 
dove 1i Ya, voglio vedere h• Yia chiara, e qui non ve 
dendola, noo posso accettare quest' ordine del giorno. 

Senatore Paleocapa. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parolo. 
Senalore Paleocapa. lo non- poS10 scrivere e pre 

gherò qualcuno che voglia acrivere per me. 
Vedendo gli argomenti certamente mollo ragionevoli 

pei quali il signor Minislro dice di noo poter accettare 
alcuno degli ordini del giorno che sooo alali propoati , 
io ne proporrei un altro che mi sembra semplicissimo, 
e earCLl>c concepito cosi: 

e Bitenute le dichiaro,iooi dei signor Ministro, Il Se· 
nolo gli raccomanda di provvedere in modo che per 
quelle 1mn1ioislra1ioni per le quali ba già avolo prin 
cipio uoa riforma egli faccia che gl' impiegali che sa 
ranno messi io disponibilità dopo la pubblicaaione di 
questa leggo noo abbiano mcoo equo lrallamenlo di 
quelli che •aranno stati messi In disponibilill prima che 
la legge al...., sia pubblicata. 
Presidente. Prego il Senatore Paleocapa di roler far 

penenire il suo ordine del giorno scritto alla Presi· 
densa. 

(L'ordine del giorno del Senatore Peleocapa •iene 
lrosmesso dagli slenogr.O alla Presidenza) 
Mlnlotro delle Finanze. Domando la pnrola. 
Prealdente. Il Minislro delle Fionue ha la parola. 
:Ministro delle Finanze. Vorrei prrgare l'onore- 

•ole Senalore Paleoc•pa a reslringcre il 1uo ordine del 
giorno io quesl• parole: 

e li Senalo rlleoulo le dichiaraziooi del llioistro in 
proposilo della discussione fallo fooora, passa all'.rdioe 
del giorno. • 

Le dicbiaruioni che bo fornile 1000 quell•i le quali · 
io credo di polt·r rare :aà.Solulan1cntc acnza comprvmcl 
lere l'avvenire; e pcnèO -cbo possano anche 1oddis(aro 
allo scopo a cui l'onorevole Senalore preopinaolc mira. 
Infatti tra i vari leinperameoli , che ho acr.eanati vi 
polrcbbero essere quelli rigulrdanli la cl3'ae degli im. 
pieg.li pei quali l'uni6caziono ba gi~ comincialo nello 
1tcsso ramo di servizio. 

Se dunque •ol ... e nvere la bontà di re;lringPre il 
suo ordine del giorno alle parole ao1iJeue, credo non 
nuocerebbe puolo allo ocopo che si propone, e laacie 
rebbe n me il gralo ~iacore di aderirvi cd occellare 
le sut proposte. 

ScnalOre Paleocapa. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Scn:.lore Paleocapa. Dirò rraocamenle pcrcU non 

ml limitavo a quello che •orreLbe il signor Mlnislro; 
lo foci appuolo per le suo dichiarai'ooi. Egli ba dello: 
se ai faranno altre riforme hiso~ocrà che ~i racc:iano 
coll'appoggio di una lt•ggt; che siono auloriuale Q •inno 
preserille da nna legge, nella quale poi il Senalo o 
la .Camen dci Depulali polranno inlrodurre quelle mo 
di6cazioni, onero quelle aggiunte (se non le proponl'IM! 
il "ioislro) che valgano ad UBicurare uo tquo lralla· 
meato a quegli iiupiegati che rossero stati meui in di 
sponibilili dopo la pubblicazione di que.ita legge, cioè 
che noo fossero Ira quelli che sono favoriti dall'arli· 
colo 13. 
)la io bo parlalo opocialmeole delle amminislra1ioni 

per le quali 6 già comiociala h riforma, appunto prr 
chè per quesle il temperamenlo suggerilo d•I !lini•Lro 
è impossibile. La legge è gi6 !alla, la rif·>rma è già 
iocominciat3, dllnque non c'è ahro da dire. 

Hu fullo oncbe qurll'aggiunla percl1~ mi parrn rl1e 
11 signor Ministro avesse dello che per lulle le riforme 
che verranno poi non vede Dl'BSuna necessilà di ulte 
riori proHedimenli; ma rgli capisce che e' l qualcbo 
cosa da fare rispello agl'implegali r.he apparlengono a 
delle amministrazioni di cui o"o si va più cercando la 
legge che riformi, ma oon si ba che da co01piere una 
riforma già lncomincinla. Per quesla (mi pare dicesse), 
!rovo che c'è qualche cosa da rare. 

Ora lo dirò; che ailra cosa mai ci può essere da fare 
fuor che mellere quelli che noo sono ancora nnllli al 
caso di euere riformali nella condiiione aLessa di qill•lli 
che aono itali riformali anlecedenl•menle? A mo pa· 
revo che noo vi polcsse eBSere ahro che il lemprra• 
mento da me domandalo. 

D'ailra parie noo impongo al Mioislro, non esigo che 
promella; gli racr.omando di procurar modo di olle 
nere questo 1copo; e l'ollerr6 nei lerminl e nel modi 
che crederà aurficienli. A me pareva che noa rar.ro 
maodn1iooe noo fosse una cosa cosi gra"e che potesse 
egli respiogt•rla per lema di averno lroppa respousu. 
bili là. 
Presidente. L' ordine del &iorno dcl Seoalora 
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Vacca essendo stato appoggiate e discostandosi più 
d;olle idee del Minl•tero, Lisognerà che sia messo ai 
•oli. 

Esso è rosi concepito (Vedi 1opra). 
Chi consente all'ordine del giorno del Senatore \'aera 

è pregato di alzarsi. 
(:ion è approvato.) 
Viene ora l'ordine del 

Paleocapa. 

Senatore Scovazzo. Ilo accennalo ieri che oltre 
'aggiunta del signor commendatore Vacca alla quale 
io prestava adesione, mi prClpone,·a di Iarue un' allra 
che accennai ed io parte avulsi. 

Ieri ho dello che oltre quegli impiegati cui acccn 
nava la proposta dell'onorevole Senatore \'arca, che in 

I avvenire potrebbero cadere io disponihilità , eranvì al 
! lri impiegati usciti dal servizio, molti dci quali sono 

I sroza soldo, i quali paiono a mc dover riputarsi nelle 
condizioni stesse di coloro che siano messi io dispcnl 

Presidente di Lilità per soppressione dci corpi cui appartcnevuno, 
Acct·nnai brevemrnte le ragtool per parificare la 

sorte di costoro a quella degli impicgau che contcm 
I plava l'art. t3, e cui intendca l'aggiunta del commen 
datore Vacca, e mi pereva doversi prov,·rdert beo cn- 
che a quN3\'altra classe. , 

Le ragioni ne sono comuni a tutti, comune quindi 
; ne dovrehh'cssere la legge, per quel prinripio le&tè 
i ricordato che dove sono I~ ste~sc ragioni dcv' essere 
· eguale lit h·g~e. . 

Uno svolgimento ulteriore non gradrr, bhe Corse al 
Senato, e prevedo pure che mali! acccolte te prop :si 

del giorno dcl 1 sioni precedenti, Corse quest'altra non a\·rA sorte diversa, 
ma avrò pero il conforto ili aver compiuto il mio do 
vere e rillH.1rrò pago nella mMl coscienza. 

L'oggiunla che io preponeva 6 questa olla quale aa 
Senatore Farina. Io non avrei dirficohà di nppog- reLl.le proprio il luogo fra le disposizioni lri)na:torie 

giare e votare anche 1'C1rdi11e drl giorno del S1•natore p1·rch~ ai Lralla d'i1npil'gati passati. Qu(·st:i disposizione 
Palrocapai ma a dir vrro la (rase che il Senato rarcc>· do\·endo anDPllcrsi all'art. 13 mi permctleri il Senato 
manda, mi pare lUll'aCfatto ruori dtgli Ulli parlameo• che io l"~ga il testo di quesl'01.rlicolo: · 
lari conseguentemente io n.·n lo voh·rò. • '11'in1toif'gnti che 1ono attualmrol~ in disponil1ilit! 

Scnatere Paleocapa. O.mando la parola. per soppressione di urOri o per riduiione di ruoli or- 
Prealdente. Ila _la pnroll. gonici rimnnHono nel godimrulo drgli allu:ili loro as- 
Senolore Paleocap&. lii rincresre che la parola srgni per la durala di un anno a dal.ire dalla pijbLli- 

rauomanda non sia creduta parlamentare: parini però coiiooe deila pro·scule lo·g~r. • 
aver aentito p:irer.cbie volte raccomandare al Ministero Osscrvni ieri eh~ qui la •di,iposiiione riguardando iru. 
qualche dlspooizione cbe si credeva giusta ed equa; ma pirgoli allualmrnt< in dispouibililti go•Jrnli di $olclo 
11c veramente ai crtde che tale parola aia. e1traparla· auuatt alla categoria cui io inlende,·a eslrnderla la 
n1cn1arr, proporrei d1 dire ron(rda ch4 il Jli11i•1tro, ecc. lrgge non pronederrLbe. (lu•oto fu dello ieri, vorrei 

Voci. Ai •oli. .J ri~elrrlo al St•nal? rui por.he0 par?le hoetono; qaindi 6 
Pl'Mldente. Allora metto ai voti J'ordioe del giorno I mio argomento di_ pro~orvi I a;:g1unla srguenle: . 

ron questa variante. Lo rileggo: • Quesle d1Spom1om e le ahre che 1rguono agh ar· 
• Ritenute le dicbiara7.ioni del s·gnor llioi tro il Sc-1 licoH 14, ta, 16, 18, 8'lraono comuni ed egaaln1enle 

D'lo ro11(ida che Il Ministro provv;derà io •modo che oppl;cnl~ agli ~mpiegati ce~ati _di srrviiio per l~uo d~ 
p\•r quelle 111nministr.izioni, per le quali ba giit &\Uto , s.oppr(!g151one d1 u(Oc1 o corpi cui .~pp~rll•nev~no, a1 quah 
principio una riforina, egli racr.ia che gli impirgati I asstgno pPr un anno dalla pub~.1ra11one d~1la .presente 
che oaraooo messi io di•ponibilil.l dopo la pubblicuione h·~ge aarà, oe altro non ?" abbiano, cooguagl1alo olio 
di que1U leg~e non ebLi•no meno equo trauamento sl1pe11d10 già annesso ~Il urnc10 c~ .. alo. > 
tli quelli che 11aranno stati me113i in disponiLiiité prima Se è an1mcssa ques~ agg_iuu.ta. b1:iogn.ere~ùe un poco 
rhe la le@g• lle811a oia pubLl:calo. t emendare anche co!!l 11 princ1p10 dcli articolo 14 che 

Culoro che accettano quest'ordine del giorno, 1000 leggo: 
pregati d"alzarsi. I Arl. H. 

(/;oo 6 approvalo.) • L'assegnam<·nlo di cui alluolm•nte lru!Jco110 gl'iw- 

1 

pil·gali contempl;..U Dtll'articolo precedente 1arà quando 
3i paua all'art. H. sia maggiore, ridotto entro l limiti fissnli coll'arL 61 de 
Scnnlo"' Bcovazzo. Domando la parola. dopo on anno dalla promulgazione della prestale leggo 
Presidente. Ha la porolL l non siano •loti ricollocali io ufficio •· 

24~ 

giorno propo;lo dal Seoatorc 

Senatore Paleocapa. Prego il oignor 
leggerlo come o stato scritto. 
Presidente. Lo le~go: 
o Rilenule le dichiar;izioni del sigoor Ministro, il Se· 

nato gli raccomanda di provvedere in modo che per 
qu ?Ile amministrazioni per le quali ha @ià arnlo prin 
cipio una riforma, egli lacria che grimpiegali che sn 
rnnoo mrssi io disponibilità dopo la pubblicazione di 
queata Jrgge, non aLhiano meno equo lrnllamrnlo di 
quelli _che saranno messi io di;poniloililé prima che la 
l<·gge slesoa sia pubblicata. • 

Senntnre Paleocapa. Sta bene. 
Presidente. Chi appoggia lordine 

Senatore Pnleocapa, oi alzi. 
(A ppogsialo. J 
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Il Senato ••do bene che qui oi continua a ritenere 
gl'impiegati mcs1i in tlispouibititd e godenti di 1oldo at· 
ruale. Ora, come quest'aggiunta contemplerebbe un'al 
tra classe d'impiegati ai quali sarebbe giustizia di prov 
vedere, così si dovrebbe emendare anche il principio 
dell'art. t4, e si dovrebbe dire ccsì: • lo assegnamento 
di cui al precedente articolo 11arA, ree .. , ti reato se 
condo il progetto. 

Se il Senalo volesse ulteriori ar.biarim·enti io sarei 
pronto a darglit•li i ma mi paro debbano bastare Il' coso 
dr-ue irri. D'altronde un forte mal di cnpo mi rende· 
rebbe grave l'assunto .••• Ma non rrrdo sia necessità di 
1naggiori parole su di una quoatione ccs) semplice, 

Farcia il Senato; io sono convinto di aver ratto, se 
nno altro, il dover mio. • 
Preoidente. Prego il •ig: Senatore Scovano di far 

pas,;arc la sua proposta al banco della presidenza. 
(Il presi dea te rilegge l'aggiunta) ( Y. 1opra). 
Parrebbe però che quest'aggiunta risguurdasse anche 

gli articoli 14, 1f>, 16, 18. 
lo censegnema dovrebbe essere mr58a io discussione 

dopo l'articolo 18, e non primo. 
Senatore Scovazzo. lii pennetta il eignor Preaidente 

la parola. Questi articoli ai quali rimanda l'aggiunta 
non seno che le degradazioni successive di questo primo 
Cavore che si accorda agl'impi('g•ti. Si comincia dal 
dare on anno di stipendio, poi due se earit magRiore., 
pui ai paga ad un allro articolo e 1i dice ear• rimesso 
io servizio, fino all'articolo 18, 

Se pare al Serrate che si debba votare dojio che Ba· 
ranno posti ai voti questi articoli, la cosa por mo ~ 
indiflereute. 
Preoldente. Domando •e l'aggiunta proposta dal Se· 

nalo~ Scovano è appoggiata. 
(Noa è appoggiata.) 
Quindi non posso metterla io discussione. Passo al· 

l'ari. 11. 

Art. 14. 
e L'assegnamento di cui attualmente trulscouc gli 

impiegali contempiau nell'articolo precedente sarà, quan 
do 1ia maggiore, ridotto enlro i Jimiti fissati coll'art. 6, 
se dopo un anno dalla promulgazionn della preseate 
leg;;e non si;100 stati ricollocati in urHcio~ 

e E~si nel caso io cui prcst31eero ua servizio tem· 
poral'leo in un'ammini~trazione qualun<]ue dt>llo Sta.lo, 
percl'piranno inoltre, sincbè dura tale at•rvizio, una re· 
lril.iuzi1Jne a termini dt'I disposto dt·ll'art. 8, che sarà 
pure co,nputata nella Ji,1uida•ione della pensione. • 

(ApprOTalO.) 

Art. 15. 
e Cesserà ogni assegno qualora i mcdrsimi oon ai;1no 

alati collocali ia urtìcio nel termine di tre anni da che 
il loro 1tipcndi1> venne ridotto, eccello il caso in cui 
continuino ~ prrstare temporaneo servizio in un'ammi· 
ai•trozione qualunque dello Staio. Eui potraano far 

valere il diritto che loro competeose alla pea•ione di 
riposo. t 

(Appro•oto.) 

Art. 16. 
e Durante l'anno dl'lla pubblicazione della pr...,nte 

lr~ge, gl'irnpiegati contemplati nell'articolo 13, I quali 
non abbiano titolo l<•gale al con•••guimrnto di uaa quota 
qualunque di pensione di ripL•so, &\'ranno fa acrlta o di 
alleodrre il loro ricOllocamento in aUi\'ità nei h~rmjui 
gi• SlJbiliti , ovvt·ro di rinunciare alla qualità d' im 
piegati io di•ponil.lili1'1, ricrvendo dallo Stato un com 
pen•n come segue: 
e I. Se abbiano meno di IO anni di arrvi•io, una 

atraordioaria gr-•tiGca•ione eguale allo atipend10 d'•tti. 
vilà per un anuo; 

e 2. Se I.anno da 10 e fono a 15 anni di oervi•io 
attivo un compenso 'italizio noo rh·ersibilr, eHuale 
al •esto ddlo stipendio ·ultimo di attivilll che perce 
pirono; 

e 3. Se baaao da 15 fino a 20, un aimile rompeaso 
eguale al quarto dello •tipendio; 

• -i. Se haaao da 20 e fiuo a 25, uu compenoo eguale 
ol terzo dello atipcadio. · 

e li còmputo del servizio 1rguirà con le oormo o<lt·lle 
varie leggi io vigore. 1 

(Appro•·ato.) 

• 

Art. 17. 
e Le di•posiiioai della pr .. ente legge noa aono ap · 

plicabili agli impiegati di urfici •oppr1'11i e dutioati ia 
Commi&l'ioni tc1nporaaee di stralcio di affari, pre!!llJ le 
quali abbiano rontiouatil a prestare 1enza inlerruziono 
l'opera loro. 

e Essi conlinucrnono durante tale incarico 1d e111ere 
con•iderati in tffettivo 1ervizio di auiviL\ ed a godere 
dell'iatiero loro stipendio. • 

(ApprovatoJ 

• 

Ari. 18. 
e Fino a tulio Il 1868 I due teni dei poati tocantl 

nelle ';immini1'lra1ioni dello Stato saranno conferiti 
agli i~piegati io dispoaiùilità a aeconda della rela 
tiva loro auiludin•, da quoluoque llioistrro dipen 
dano. 

• Fn i medesimi oaranno prereriti quelli che gi6 
pn•atauero l'open loro in qualche ammiaiatra•ione dello 
Stato. • 

(Approvato.) 

ArL 19. 

e Per le aspettati••· dispoaibilità e pei coagedi degli 
agrntl diplomatici coaaolari, 1i proneder~ con legge 
speciale. 1 

(Approvato.) 
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Ari. 20. 
e Coo regelamento approvalo per reale decreto sorl 

provveduto .ali" esecuziooe della presente leggr, colla 
quale è derogalo a tulle le anteriori in ciò che le sono 
contrarie. 1 

(Appron~.) 
Si passa a"lo squiuinio segreto. 
(Il Senatore, Se9r<1ario, Clbrarlo procede all'appello 

nemiuale.) 

• 

• 

Risultato dello sqniulnln. 

Votanti. • 
Favorevoli 
Contrari . 

Il Seualo approva. 

63 
17 • 

80 

Stanle l'ora inoltrata ai pro•rguirà l'ordine del gioroo 
nella pro .. ima seduta di domani alle oro 2. 

Lo seduta è sciolla (ore • 31·\) • 

' 

• 

• 
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